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ATTIVITÀ PRELIMINARI ALLA CAMERA 

ALL’APERTURA DELLA LEGISLATURA 

 L'Assemblea è presieduta, all'apertura di ogni legislatura, dal più anziano 

per elezione tra i Vicepresidenti della legislatura precedente. Quando 

nessuno di essi sia presente, si risale ai Vicepresidenti delle legislature 

anteriori. In loro mancanza, l'Assemblea è presieduta dal decano per età.  

 Costituito l'Ufficio provvisorio di Presidenza, il Presidente proclama eletti 

deputati i candidati che subentrano a candidati eletti per la quota 

proporzionale già proclamati eletti in collegi uninominali, nonché ai deputati 

optanti tra più circoscrizioni, condizionatamente alla convalida della loro 

elezione nel collegio uninominale o nella circoscrizione di opzione. 

 A tal fine, il Presidente sospende la seduta e convoca immediatamente per i 

relativi accertamenti una Giunta provvisoria composta dei deputati membri 

della Giunta delle elezioni della precedente legislatura, che siano presenti 

alla prima seduta. Qualora il numero di tali deputati sia inferiore a dodici, 

il Presidente procede mediante sorteggio all'integrazione del collegio sino a 

raggiungere il numero predetto.  
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ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA 

 A seguito degli adempimenti previsti in precedenza, la Camera procede 

alla elezione del proprio Presidente che ha luogo per scrutinio segreto a 

maggioranza dei due terzi dei suoi componenti. Dal secondo scrutinio è 

richiesta la maggioranza dei due terzi dei voti computando tra i voti anche 

le schede bianche. Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza 

assoluta dei voti. Lo spoglio delle schede per l’elezione del Presidente è 

compiuto in seduta pubblica dall'Ufficio provvisorio di Presidenza. 

 Eletto il Presidente, si procede all'elezione di quattro Vicepresidenti, di tre 

Questori e di otto Segretari al fine della costituzione dell'Ufficio di 

Presidenza. 

 Per tali elezioni ciascun deputato scrive sulla propria scheda due nomi per i 

Vicepresidenti, due per i Questori, quattro per i Segretari. Sono eletti coloro 

che al primo scrutinio hanno ottenuto il maggior numero di voti. 
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ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA 

 Nell'Ufficio di Presidenza devono essere rappresentati tutti i Gruppi 

parlamentari esistenti all'atto della sua elezione.  

 A questo fine prima di procedere alle votazioni il Presidente promuove le 

opportune intese tra i Gruppi. 

 Qualora, a seguito delle votazioni di cui sopra, uno o più Gruppi non 

risultino rappresentati, si procede all'elezione di un corrispondente numero 

di Segretari, che ha luogo in una successiva seduta, nella data stabilita dal 

Presidente della Camera. 

 I Gruppi parlamentari costituiti dopo l'elezione dell'Ufficio di Presidenza, 

qualora non siano già rappresentati nell'Ufficio di Presidenza stesso, e i 

Gruppi che, a seguito di modificazioni intervenute, vengano a trovarsi privi 

di un proprio rappresentante possono chiedere che si proceda all'elezione 

di altri Segretari.  
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ATTIVITÀ PRELIMINARI AL SENATO 

ALL’APERTURA DELLA LEGISLATURA 

 Nella prima seduta dopo le elezioni il Senato è presieduto provvisoriamente 

dal più anziano di età. I sei Senatori più giovani presenti alla seduta sono 

chiamati ad esercitare le funzioni di Segretari.  

 L’Ufficio elettorale regionale, nel proclamare i candidati eletti, consacra 

l’ordine dei candidati che seguono in ciascuna lista elettorale. 

 Costituito il seggio provvisorio, il Presidente, ove occorra, proclama eletti 

Senatori i candidati che subentrano agli optanti per la Camera dei 

deputati. Per i relativi accertamenti, il Presidente convoca immediatamente 

una Giunta provvisoria per la verifica dei poteri. 

 La Giunta provvisoria è costituita dai Senatori membri della Giunta delle 

elezioni del Senato della precedente legislatura che siano presenti alla 

prima seduta. Qualora il loro numero sia inferiore a sette, il Presidente 

procede, mediante sorteggio, all’integrazione del collegio sino a 

raggiungere il numero predetto. La Giunta provvisoria è presieduta dal 

componente più anziano di età ed ha come segretario il più giovane. 
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ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL SENATO 

 Dopo gli adempimenti previsti negli articoli precedenti, il Senato procede 

alla elezione del Presidente con votazione a scrutinio segreto. E` eletto chi 

raggiunge la maggioranza assoluta dei voti dei componenti del Senato. 

Qualora non si raggiunga questa maggioranza neanche con un secondo 

scrutinio, si procede, nel giorno successivo, ad una terza votazione nella 

quale è sufficiente la maggioranza assoluta dei voti dei presenti, 

computando tra i voti anche le schede bianche.  

 Qualora nella terza votazione nessuno abbia riportato detta maggioranza, 

il Senato procede nello stesso giorno al ballottaggio fra i due candidati che 

hanno ottenuto nel precedente scrutinio il maggior numero di voti e viene 

proclamato eletto quello che consegue la maggioranza, anche se relativa. A 

parità di voti è eletto o entra in ballottaggio il più anziano di età. Lo 

spoglio delle schede per l’elezione del Presidente è fatto in seduta pubblica 

dall’Ufficio di Presidenza provvisorio. 
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ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL SENATO 

 Eletto il Presidente, nella seduta successiva si procede alla elezione di 

quattro Vice Presidenti, di tre Questori e di otto Segretari. 

 Al fine di assicurare una più adeguata rappresentatività del Consiglio di 

Presidenza, i Gruppi parlamentari che non siano in esso rappresentati 

possono richiedere che si proceda all’elezione di altri Segretari. Su tali 

richieste delibera il Consiglio di Presidenza. Il numero degli ulteriori 

Segretari non può essere in ogni caso superiore a due. 
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